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ATTO DD 69/A1902A/2022 DEL 11/03/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
 
A1902A - Artigianato 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Chiusura del Fondo n. 232 presso Finpiemonte S.p.A. - L.R. 34/2004 - Misura 
Cluster, reti e aggregazioni di imprese - Contratto Rep. n. 7/2020 per lo svolgimento 
delle attività residuali a completamento dell’esecuzione del contratto Rep. n. 
374/2016. Disposizioni. 
 

 
Premesso che: 
 
con contratto Rep. n. 61/2013 tra la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. veniva definito il 
contenuto dell’affidamento delle attività di supporto alla struttura regionale per lo svolgimento di 
alcune attività connesse alla gestione della Misura 1.4 “Cluster, reti e aggregazioni di imprese” 
nell’ambito dell’Asse I “Competitività delle imprese” del Programma pluriennale di intervento per 
le attività produttive 2011/2015; 
 
con contratto Rep. n. 374 dell’1 dicembre 2016 le Parti hanno definito le attività da svolgersi in 
continuità con il predetto contratto Rep. n. 61/2013; 
 
con contratto Rep. n. 7 del 10 gennaio 2020 veniva regolato lo svolgimento delle attività residuali a 
completamento dell’esecuzione del contratto Rep. n. 374/2016, relativo alla gestione della Misura 
Cluster, reti e aggregazioni di imprese di cui alla L.R. 34/2004 – Asse I “Competitività delle 
imprese” del Programma pluriennale di intervento per le attività produttive 2011/2015;  
 
in corrispondenza della scadenza al 31 dicembre 2021 del predetto contratto, con nota prot. n. 
14735 del 30 dicembre 2021 il Settore Artigianato della Direzione Competitività del sistema 
regionale richiedeva a Finpiemonte S.p.A. di trasmettere la documentazione finale a rendiconto 
dell’attività prevista dal contratto stesso; 
 
con nota del 14 febbraio 2022 (prot. n. 1759/A19000 del 21 febbraio 2022) Finpiemonte S.p.A. 
comunicava che le attività riferite alla gestione della Misura erano da considerarsi terminate, con la 



 

possibilità di procedere alla chiusura del Fondo n. 232 e del relativo conto corrente; 
 
conseguentemente, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 6 della Convenzione 
Quadro, approvata con D.G.R. n. 54-2609 del 18 dicembre 2020 “Affidamenti diretti a Finpiemonte 
S.p.A. Approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a 
Finpiemonte S.p.A. e dello “Schema di contratto tipo ex art. 2 comma 4 L.R. n. 17/2007”, veniva 
richiesto il parere della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio per la chiusura del Fondo n. 232 
e del relativo conto corrente; 
 
contestualmente, verificato che il predetto fondo non rientrava nell’elenco di cui all’allegato C della 
L.R. n. 6/2016 e che Finpiemonte S.p.A., con la nota sopraccitata del 14 febbraio 2022, aveva 
evidenziato la sussistenza di giacenze residue di conto corrente, oggetto di restituzione, per un 
importo pari a € 773.182,30 al lordo di oneri e spese di tenuta conto, veniva richiesta alla Direzione 
Risorse finanziarie e Patrimonio l’indicazione del capitolo di entrata su cui iscrivere le somme 
residue ai fini della predisposizione dell’atto di accertamento; 
 
in data 7 marzo 2022 (prot. n. 2511/A19000 dell'11 marzo 2022) la predetta Direzione comunicava 
di aver provveduto ad inserire in entrata, sul pertinente capitolo 36240 del bilancio in corso di 
approvazione, le risorse sopra richiamate, autorizzando il proseguo dell’iter per la chiusura del 
Fondo n. 232. 
 
Premesso quanto sopra, in un’ottica di razionalizzazione delle risorse, sussistono le condizioni per:  
 
- disporre la chiusura entro il 31 marzo 2022 del Fondo n. 232 – L.R. 34/2004 - Misura Cluster, reti 
e aggregazioni di imprese, gestito da Finpiemonte S.p.A., e del relativo conto corrente; 
 
- richiedere a Finpiemonte S.p.A, a chiusura avvenuta, di comunicare le giacenze residue sul Fondo 
sopraindicato, al netto delle spese di chiusura ed eventuali altri oneri, che saranno versate da 
Finpiemonte S.p.A. alla Regione; tale somma sarà accertata con successivo provvedimento 
dirigenziale sul pertinente capitolo di entrata 36240 del bilancio regionale; 
 
- dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale; 
 
- notificare a Finpiemonte S.P.A. le disposizioni di cui al presente provvedimento. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016, come modificata dalla DGR n. 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 



 

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA." e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 1-3082 del 16/04/2021 "Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte"; 

• la circolare prot. n. 1011 del 8 ottobre 2021 a firma congiunta dei Settori Trasparenza e 
anticorruzione e Contratti, polizia locale e sicurezza integrata, recante "Obblighi di 
pubblicazione relativi a contratti pubblici di lavori, servizi e forniture"; 

• la L.R. 26 luglio 2007 n. 17, con cui è stato riorganizzato l'istituto finanziario regionale 
piemontese Finpiemonte S.p.A., a cui è stato attribuito il ruolo di società finanziaria 
regionale a sostegno dello sviluppo della ricerca e della competitività sul territorio; 

• la D.G.R. n. 54-2609 del 18 dicembre 2020 "Affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A. 
Approvazione dello schema di "Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a 
Finpiemonte S.p.A. e dello "Schema di contratto tipo ex art. 2 comma 4 L.R. n. 17/2007"; 

• il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici" e s.m.i.; 

• la Delibera ANAC n. 143 del 27 febbraio 2019 che ha iscritto la Regione Piemonte 
all'Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 192, comma 1, del D.Lgs. n. 
50/2016, in ragione degli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.; 

 
 
DETERMINA  
 
 
per le motivazioni riportate in premessa, 
 
- di disporre la chiusura entro il 31 marzo 2022 del Fondo n. 232 - L.R. 34/2004 - Misura Cluster, 
reti e aggregazioni di imprese, istituito presso Finpiemonte S.p.A., e del relativo conto corrente; 
 
- di richiedere a Finpiemonte S.p.A, a chiusura avvenuta, di comunicare le giacenze residue sul 
Fondo sopraindicato, al netto delle spese di chiusura ed eventuali altri oneri, che saranno versate da 
Finpiemonte S.p.A. alla Regione; tale somma sarà accertata con successivo provvedimento 
dirigenziale sul pertinente capitolo di entrata 36240 del bilancio regionale; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale; 
 
- di notificare la presente determinazione a Finpiemonte S.p.A. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 



 

soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1902A - Artigianato) 
Firmato digitalmente da Patrizia Quattrone 

 
 
 


